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Dopo la fastosa cerimonia d'apertura dei Giochi d'Inverno, gli hockeysti sovietici hanno dato spettacolo 

51 
Sfumato per i rossoneri il sogno di riconfermarsi « europei » (4-1)? 

IIMilan 
dal Real Madrid 
Il goal della bandiera messo a segno da Lodetti nel finale 

REAL MADRID: Vlccnte, Isl-
clrn, Pacliin; Mtiller,' Santnntn-
rla, Zoe»; Amando , Itnlz, Di 
Stefano. Puskas. Ounto. 
MILAN: Hariiizzl, Davlil. Treb-

hl; Pelagalll, Maldhil. Lodetti; 
Fortunato. Mora, Altarini. Ili -
vera. Amarlldo. 

ARBITRO: Uarlieran. Francia. 
MARCATORI: nel primo tem

po, al 18' A m un e lt> e al 41' Pu
skas; nella ripresa, al 15' DI 
Stefano, al 22' Cento e al 39' 
Lodetti. 

Nostro servizio 
M A D R I D , 29. 

Il Milan. campione d'Europa, 
ha subito questa sera al lo sta
dio Sant iago Bernageu di Ma
drid una del le sue. più pesanti 
sconfitte. Tre reti di scarto da 
r imontare nella partita di ri
torno del la Coppa d'Europa de i 
Campioni il 13 febbraio prossi 
m o a San Siro sono mol te an
c h e per una squadra di rango 
q u a l e il Milan. Il Real Madrid 
c h e nel campionato spagnolo 
n o n sta conv incendo , ha d i m o 

strato di saper trovare nel le 
partite internazionali tutte le 
energ ie necessarie per impor
si d'nutorità. Il Milan ha l'at
tenuante dell ' infortunio occor
so a Multimi, l 'uomo-car-lme 
nella difesa rossonera, ma non 
è da diment icare che anche i 
madri leni hanno dovuto giocare 
in dieci per l ' incidente toccato 
a F e l i x Ruiz. 

La squadra italiana è rimasta 
sorpresa, o meg l io frastornata 
dal le veloci azioni degli avver 
sari. Quasi mai i rossoneri han
no condotto l' incontro ed hanno 
anzi dovuto subire a lmeno per 
i tre quarti del la partita l'ini
ziativa degli spagnoli anche 
quando questi ult imi si sono 
concess i attimi di pausa. Rivera 
ha tentato più vol te di coordi
nare la manovra ma non ha 
trovato la necessaria co l labo
razione dei compagni di -.qua
dra. Ha finito lui stesso col c o n 
fondersi le idee. La sconfitta 
del Mi lan c o m u n q u e è dovuta 
innanzitutto al la lentezza: t rop-

Nel recupero di serie A 

piega 

il Genoa (1-0) 
INTER: Sarti; Burgnlch. Pac

chetti; Taglili!. Gnarnerl, Picchi; 
Jair, Mazzola. Milani. Szyma
niack. Pctronl. -

GENOA" Da Pozzo; Uagliasco. 
Bruno: Colombo. Bassi, Rlvara; 
Meronl, Ilavenl, Piaceri. Pania-
leoni, Bean. 

ARBITRO: Angelini. 
MARCATORE: Al 21' Milani. 
NOTE: Giornata di sole, terre

no allentato, spettatori 20 mila. 
calci d'angolo 5-1 per l'Inter. P ia . 
ceri. In seguito ad uno scontro 
con Szimanlack, * uscito al 33 
senza piii far ritorno: il medico 
eli ha riscontrato • una distorsio
ne con probabile incrinatura di 
un malleolo ». 

MILANO. 29 
Partita modesta fra Inter e Ge

noa. anche se ravvivata di tanto 
in tanto da azioni piacevoli: l'In
ter. più abile nei singoli, è ap
parsa carente nella fascia di cen
tro campo, dove Szymaniack non 
si è mai trovato nella giusta po
sizione e spesso ha dovuto esse-
Te sostituito nel suo compito da 
Tagnin. oggi in grande giornata 
(comunque ai è sentita parecchio 
l'assenza di Su a re z e Corso). Per 
quanto riguarda la cronaca, nul
la di particolarmente importante 
s ino al 12'. quando si è presen
tata la prima grande occasione 
per l'Inter Corner di Jalr inter
vento a vuoto di Colombo e palla 
a Guameri che. da pochi passi. 
ha alzato sopra la traversa. Poi 
due tiri da lontano di Jair. fini
t i alti e. su punizione battuta da 
Meronl. testata di Piaceri, troppo 
debole, comunque, per Impensie
rire Sarti. . 

Al 21' H gol Errato rinvio di 
Baveni su Szymaniack: la palla 
è finita a Tagnin. che ha toc
cato sulla destra a Mazzola Cross 
a mezza altezza e tuffo di Mi
lani. che, anticipando Bassi, ha 
scaraventato la palla in rete fra 
le gambe di Da Pozzo. 

Al 24' dribbling di Mazzola al 
l imite dell'area e tiro, fermato 
con le mani in area da un di
fensore; il fallo viene ignorato 
dall'arbitro e Mazzola, con un 
nuovo tiro fortissimo, ha Impe
gnato Da Pozzo, che ha alzato in 
angolo. Al 27' ancora Da Pozzo 
ha «ventato una minaccia per la 
sua squadra su tiro di Petroni. 
a conclusione di un'azione Petro . 
nl-Mazzola-Milanl-Petroni Al 33". 
a centro campo Szymaniack è in
tervenuto In scivolata su Piaceri. 
in possesso della palla: il centra
vanti genoano è rimasto a terra 
avendo riportato una forte con
tusione Portato fuori del campo. 
non vi * pia rientrato. 

Al ST nuova occasione d'oro 
per l'Inter .andata in fumo Scam
bio Milani-Guarneri: quest'ulti
mo. liberato davanti a Da Poz
zo. ha calciato debolmente fra 
le braccia del portiere. Al 39" ti
ro frontale di Milani parato d i 
Da Pozzo. Il quale, al to', st è 
esibito in un altro Intervento 
brinante sui piedi di Jair. giun
to a pochi passi dalla porta. Al 
43* ennesima occasione d'oro per 
l'Inter, sventata da Da Pozzo: 

La classifica 

lancio di Jair in arca, « buco » 
di Bassi, e Milani, solo, si è 
•fatto precedere dal portiere ge
noano. . . • ' : " - • . 
. Nella ripresa. Piaceri non è 
rientrato in campo; ma le co i e 
non sono cambiate per l'Inter. 
Herrera. infatti, non ha cambia
to le marcature tenendo conto 
dell'assenza di Piaceri: ed anzi 
ha reclamato l'arretramento co
stante anche di Szymaniack. Si 
è cosi arrivati alla paradossale 
situazione che sul solo Meronl 
l'Inter aveva Pacchetti. Tagnin. 
Guameri e Szymaniack e, all'at
tacco, tre sole punte: . Milani. 
Mazzola e Jair. 

Di questo passo la squadra ne
razzurra- ha corso persino il ri
schio di essere raggiunta nel 
punteggio, al 21*. quando Pctroni. 
arretrato su Bean — il quale era 
scattato su lancio di Pantalconi 
— lo ha falciato in area; poteva 
essere rigore ma l'arbitro, anche 
per farsi perdonare i precedenti 
errori ai danni dell'Inter, ha con
cesso soltanto una punizione -

Lanerossi 1 \ 
Mantova 1 

LANEROSSI: B a r d i n. . 
Zoppclletto. Volpato; De I 
Marchi. Carantinl. Stenti; | 
lliimberto. Menti. Vinicio. 
Campana. Vastola. I 

MANTOVA: Zotf. Mar- | 
canti. Schnelllngcr; Taran
tola. Pini. Canclan; Sìmonl. I 
•lonsson. Nicole. Manga- I 
notto. Tomrarzi. 

ARBITRO: Shardella." di I 
Roma I 

RF.TI: nella ripresa a 19" 
Hiimbertn ai 12' Simoni. l 

VICENZA. 29. I 
Parit i tra Lanerossi e 

Mantova 
odierno, una partita 
complesso scadente: delle 

$•. 

Bologna 18 
Milan 18 
Inter 17 
•Inventa» 18 
Fiorentina 1* 
Vicenza 18 
Atalanta 18 
Roma 
Torino 
Genoa 
Mantova 
Catania 
Spai 

18 
18 
18 
18 
18 
18 

12 
12 
11 
IO 
8 
7 
fi 
6 
4 
4 
4 
4 
4 

Lazio 18 
Sampdoria 18 
M o « W 17 
Bari 18 
Messina l i 

5 4 
fi 2 
4 i 
Z 7 
8 . 4 

1 32 
I 35 
3 21 
4 33 
4 22 
6 16 
fi IS 
7 II 
5 15 
fi 14 
7 18 
7 12-
8 17 
9 12 
IO 21 
8 17 
9 7 
II 14 

IO 29 
13 29 
13 25 
19 21 
12 ZZ 
17 19 
19 18 
20 17 
18 17 
15 16 
24 15 
18 15 
20 14 
15 14 
30 14 
27 13 
21 11 
33 10 

e . 
nel recupero I 

In I 
He . 

due squadre comunque e I 
piaciuto di più II Lanerossi | 
che avrebbe potuto anche 
vincere se non fosse stato I 
privato di Vinicio e di Va- I 
stola da Infortuni. Il La-

I nerossi ha attaccato sin I 
dall'Inizio chiamando al |a - I 
«•oro ZolT al 1' e al r su ' 

I t i r i d | Vastola. Breve rea- • 
zione del Mantova po| ri . I . 
prende ad attaccare il La- ' 

I n e r o s s l . . 
Alla mezz'ora bella azlo- I 

ne d | Menti che landa Va- • 
I stola. Il quale scattando . 

viene colto In fuori gioco I 
e si produce uno stira- I 

I mento per cui esce per un . 
palo di minuti e rientra I 
poi Inutilizzabile all'ala. I 

I Subito dopo Simoni ha 
una palla-goal In una mi- I 
sehla In area vicentina, ma I 
manca la facile conclnslo-

I ne. Al 33' Vinicio, colpito I 
duramente da Canclan. ab- | 
bandona II campo e viene 

I portato negli spogliatoi. I 
Ridotto con nove nomini I 
validi II Lanerossi si dl-

I fende con calma I 
Senza Vintelo, e con Va- I 

stola II Vicenza ha con-
I t l n n a t o a difendersi anche I 

nella ripresa, mentre il I 
Mantova si e proiettato in 

I avanti più spesso. Al 9'. • 
In contropiede. la rete del I 
padroni di casa: Campana ' 

I h a allungato a Vastola che • 
ha " n o n o ad llumberto. I 
tocco dell'estrema sinistra • 
e rete. l a reazione degli • 
espiti è stata Immediata, e I 
dopo una pressione di • 
qualche minato Schenel- . 

I Unger ha-crossato e Simo- I 
ni. raccogliendo di t a t a . Ita .1 
segnato il goal del pa- . 
regglo. I 

I 

pe vol te attaccanti e difensori 
hanno peccato in ricerche stil i
st iche piuttosto che portare 
l'azione ficcante ed incisiva. 
Mora, bloccato da Di Ste fano 
ha combinato poco, nulla han
no fatto Altarini e Amari ldo . 
mentre Fortunato, costretto in 
difesa per l' infortunio a Mal-
dini ha giocato in tonò ridotto. 
Ne l reparto arretrato i laterali 
hanno giostrato con buona c o n 
tinuità ma senza ragg iungere 
vet te apprezzabili . Ot t imi , tra 
gli estremi difensori la prova 
di Barluzzi che ha salvato più 
vol te con prodigiosi interventi 
la rete rossonera. Tra i madri
leni i migliori sono stati / .oco. 
s empre deciso. Mul ler che ha 
corso per tutto l'arco dei HO' e 
Di Stefano anche se l imitata
mente alla prima parte , del la 
gara. . , . 

Sin dai pr imi minut i i m a 
drileni si portano sot to l'area 
del Milan e Barluzzi si d e v e 
produrre subito ih - alcuni ' in 
tervent i . da v e r o • campione . 
Staff i late di Puskas , di Di S t e 
fano e di Gento sono infatti 
dev ia te o bloccate dal g iovane 
port iere rossònero. Il .Milan d o 
po aver subito ques to iniz iale 
assalto del Real Madrid, tenta 
ma t imida reaziorte prima- con 

Rivera e poi con. Mora, la d i 
fesa spagnola però ' r iesce, in 
ques te occas ioni -a d i s impegnar
si con ordine e precis ione. A l 
Ili' Maldini si infortuna alla 
gamba destra e si sposta a l 
l'ala mentre Fortunato arretra 
in difesa. Appena d u e minut i 
dopo il Real Madrid passa in 
vantaggio: Di Ste fano calcia 
una puniz ione d ire t tamente in 
porta. Barluzzi, ben appostato , 
è sul pal lone ma non riesce a 
trattenerlo , i rrompe A m a n d o 
che , da distanza ravvic inata , 
non ha difficoltà a segnare . 

Il r i tmo è sos tenuto e i l 
Real Madrid prende in m a n o 
d'autorità le . redini del la par
tita. La dote mig l iore che i m a 
dri leni m e t t o n o in mostra è la 
veloci tà . Il Milan in ques to m o 
m e n t o è c o m e frastornato dal 
la girandola di azioni de i m a 
dri leni e i rossoneri r icorrono 
qua lche volta ad intervent i d e 
cisi per interrompere le trame 
avversar ie . L'arbitro però r ie
sce a control lare con dec is ione 
la partita. Al la mezzora F e l i x 
Ruiz si scontra con Rivera , lo 
spagnolo s i frattura la c lav ico 
la s inistra ed è costret to ad a b 
bandonare de f in i t ivamente il 
terreno di gioco. I madri leni 
comunque , anche ridotti in 10 
uomini , cont inuano a d o m i n a r e 
e real izzano la seconda re te 
con Puskas due minut i pr ima 
de l lo scadere del t empo . L'un
gherese approfitta di una i n 
certezza della difesa rossonera 
e segna con Barluzzi fuori dai 
pali. Dopo il r iposo il Milan 
si presenta senza Maldini e c o 
mincia ad • attaccare . L e s u e 
azioni sono però troppo l en te 
e gl i spagnoli non hanno diff i 
coltà a control lare le o f fens ive 
avversar ie . Dopo 13' il Real Ma
drid porta a tre l e proprie reti 
con un rigore concesso per a t 
terramento in area di Puskas . 
Il « penal i ty » è trasformato da 
Di S te fano con u n v io l en to t i 
ro su cui Barluzzi nul la p u ò 
fare. II g ioco d iventa ora più 
monotono dato c h e il Real M a 
drid rallenta le azioni ed il 
Milan non riesce ad organiz 
za re l e proprie file. L a quarta 
ed ul t ima rete per gli spagnol i 
v i e n e al 22" su calc io d'angolo 
la r imessa dal fondo è di A m a n 
d o che serve Di S te fano il 
quale tocca di testa a Gento, 
l'ala trova il t e m p o di a g g i u 
starsi il pal lone e saetta in re 
te. Il Milan. ferito ne l l 'orgo
gl io . tenta ora d i spera tamente 
di s egnare il gol de l la ban 
diera. D o p o n u m e r o s e azioni 
pericolose r imaste p e r ò infrut
tuose r iesce a passare al 38 
con Lodett i . spintos i a l l 'attac
co. II m e d i a n o s e g u e una be l la 
e l ineare azione di Amari ldo. 
fruisce di u n r impal lo favore 
v o l e con u n o scat to , s i porta 
davant i al port iere V i c e n t e e 
al vo lo realizza. La partita si 
chiude con il Milan v a n a m e n t e 
proteso al l 'attacco al la ricerca 
di accorciare u l t er iormente le 
dis tante . 

Burruni-
Mc Gowan 

all'asta 
- L'organizzatore Tommasi ha 
reso noto che le trattative per 
l 'al lest imento a Roma alla 
fine di marzo o primi di apr> 
1? dell'Incontro Burrun . -Mc 
Gow.in d: campionato d'Euro
pa' dei peji mosca non hanno 
avuto esito favorevole . In un 
te ledramma pervenuto ieri 
mattina a Tommas i . S o l o m o n s 
ha fatto sapere che il m a n a 
ger di M e G o w a n . J o e Gami. 
ha espresso parere contrario 
affinchè il match abbia l u o 
go a Roma. 

Ai sovietici 

ii primo titolo 

i'« artistico» 
La Belonsova e Protopopov hanno con
quistato ieri la medaglia d'oro di patti
naggio artistico a coppie - Nell'hockey 
con la vittoria sugli USA i sovietici hanno 

posto una seria ipoteca sul titolo 
Una visione panoramica dello « Eisstadion » durante la cerimonia di apertura: è il 
momento in cui JOSL RIEDER accende il tripode in cui per tutta la durata dei 
Giochi arderà il fuoco d'Olimpia. 
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Oggi la «libera» 
111 e i 30 Km. 
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Cerimonia di apertura ai Giochi di Innsbruck: sfila la squadra italiana che ha per 
alfiere EUGENIO MONTI. 

Battuto il Colonia all'Olimpico 
» 

Roma:primo tempo O.K. 
ripresa deludente (3-1) 

ROMA: Cudlcini. Fontana. Ar- idrnnl di casa. 
dlzxon; Carpane»!. Losl. Angelil-j Pian piano dunque era il Co
lo; Orlando. - Sorniani, Schuctz. Ionia a prendere in pugno le 
De sist i . Leonardi. 

COLONIA: Schumacher; l lrm 
mersbach. Regh; Benthaus, Wil-
den. Sturm; Thlelen. Schaefer. 
Ripkens. Overath. Hornig. 

ARBITRO: Basar (Turchia). 
MARCATORI: nel p. L ail'g' 

Schuetz e al 18' Sorniani. Nella 
ripresa al 3* Srhutz (rigore) e al 
30' Thlelen. 

NOTE: Cielo coperto. Spettato
ri cinquemila circa. Nella Roma 
Fontana e Leonardi hanno gioca
to nella ripresa zoppicanti. 
- A giudicare dai primi 45' di 

gioco sembrava che la Roma si 
fosse trasformata: scattanti, mo
bili. precisi, i giallorossi domi
navano in campo, dando vita ad 
azioni travolgenti che permette
vano loro di penetrare cèrne la 
lama di un coltello in un panet-
;o di burro nelle maglie della 
difesa tedesca (per la verità 
piuttosto malleabile, ancorata c o . 
me era ad un tipo di marcamen
to ormai superato in tutto ti 
mondo). 

Crsl già all'3* di gioco Schutz 
poteva portare in vantaggio la 
Roma raccogliendo un preciso 
spiovente di Ardizzon e devian
do con tutta tranquillità la palla 
in rete. Ed al 18' il secondo goal 
era pure cosa fatta: punizione di 
Ardizzon. azione di De Sisti che 
duettava con Sorniani, poi la 
palla finiva a Schutz Ma Sornia
ni sopraggiungendo in velocità 
toglieva la palla al compagno ed 
insaccava. 

Infine al 3* della ripresa la Ro
ma faceva « tris » grazie ad un 
rigore realizzato da Schutz e 
concesso giustamente per un pia. 
teale atterramento di Leonardi in 
area. A questo punto però co 
minciava a veder»! il rovescio 
della med g'.ia: la Roma tornava 
la solita Roma deludente e con
fusionaria di sempre, agli applau-. 
si subentravano i fischi e i com
menti ironici, particolarmente al
l'indirizzo di Sorniani (che in
vece nel primo tempo era stato 
Incoraggiato a gran voce) e del
l'arbitro turco che ha dimostra. 
to In moltissime occasioni una 
spiccata predilezione per 1 pa-

redini dell'incontro, ed e stato 
solo per l'imprecisione dei tede
schi. nonché per il loro antiqua
to sistema di gioco che Cudici-
ni veniva battuto una sola vol
ta (al 30'. su staffilata dell'ala 
destra Thielen che è stato il mi
gliore degli ospiti) . 

Cosi delineato il comportamen
to dei giallorossi rimane da chie
dersi innanzittuto i motivi del 
• calo » della squadra nel secon
do tempo. D'accordo che nella 
ripresa la Roma è stata danneg
giata per gli infortuni a Fon
tana e Leonardi (quest'ultimo era 
stato il migliore dei giallorossi 
insieme ad Angel ino): ma non si 
può ignorare che da qualche me
se la squadra gioca un solo tem
po (domenica per esempio ha 
giocato solo nelle ripresa men
tre ieri ha giocato nel primo 
tempo) Ciò vuol dire allora che 
infortuni a p a n e si tratta di una 
caratteristica negativa della Ro
ma: e significa che Miro deve 
rivedere i sistemi di prepirazi^-
ne. in particolare per De Sisti 

il cui fisico evidentemente richie
de un alicnamento differenziato 
se è vero (come è vero) che 
x Picchio » gioca all'altezza della 
sua fama una partita si ed una 
no. 

Per quanto riguarda il livello 
tecnico del gioco bisogna sottoli
neare che ne! primo tempo la 
Roma e andata al di là delle 
aspettative, sia pure tenendo con
to della pochezza dell'avversaria: 
ma si tratta di un primo sinto
mo di ripresa o di un exploit 
estemporaneo? Dopo le ultime d e . 
lusioni è necessario attendere le 
prossime partite per dare una 
risposta, tanto più che non sap
piamo se la Roma potrà utilizza
re Fontana e Leonardi: per ora 
dunque concludiamo sottolinean
do che la Roma dovrebbe avere 
buone probabilità di superare il 
turno della coppa delle Fiere. Nel 
retour match di Colonia le ba
sterà infatti pareggiare o perde
re con uno scarto minore di 3 a 
1. Un compito non impossibile 
dopo quanto ha fatto vedere ieri 
il Colonia. 

r. ». 

La Juve battuta 
a Saragozza : 3-2 

JUVENTUS: Aniolln. Gorl. Sai. 
vadore. Sarti: Castano. Leoncini; 
Oell'Omodartne. Del Sol. Nene. 
Sacco. Mrnichelll. 

SARAGOZZA: Varza, Coni lo . 
Santamaria. Reija; Isasl. Vloleta: 
Canario. Duca. Marcellnn. Villa. 
Lapefra. 

RETI: nel primo tempo al 18' 
Isaii; nella ripresa al 15' e al 18' 
Marcellino, a I2T Menlchelll (ri
gore) e ai 42* Dell'Otnodaroie. 

SARAGOZZA. 29. 
Troppo tardi la J u v e ha cer

cato di reagire alle sfuriate del 
Saragozza: con tre goal al pas
sivo i bianconeri non hanno po
tuto far altro che ridurre il di
stacco grazie anche ad un rigore 
realizzato da Menichelll E co
munque la reazione della Juve non 
è stata inutile, perchè I bianco
neri in questo modo hanno an
cora la possibilità di qualificarsi 
per le semifinali della Coppa del
le Fiere attraverso il retour 
match di Torino-. Per far ciò ov
viamente dovranno vincere con 
uno scarto supcriore ad un goal. 

Dal nostro inviato 
INNSBHUCK, Li). , 

J massi del Nordkette saltano 
al ciclo, tonte zampilli di roccia. 
La montaynu di Innsbrnclz pa
re orlata di fosforo. Il primo 
{riorno entra come una lama 
fredda. E ima luce pallida, si
mile a quella delle lucciole, 
traspare ultraverso la superfì
cie del paesaggio: gli alberi 
sembrano disegnati a matita sul 
grigio trasparente del c ie lo . 
L'aria è secca, come la pietra 
pomice . E la neve — lavata, 
pulita di fresco — ha un can
dore osseo. Poi, ecco l'oro del 
sole. 

Saliamo. 
Lessù, sul Berp Isel, si suolpe 

la cerimonia d'apertura dei 
« Giochi * che vorrebbero tra
sportare nel tempo moderno 
qualcosa che fu solatine nel 
tempo antico. Ma, l 'abbiamo 
già detto che — purtroppo — 
Pindaro non canta più. Lo ..pori 
d'oggi è mestiere, spettacolo. 
Il vangelo del l 'Ol impiade t'ieiie 
riveduto e corretto in continua
zione. Il problema della spe
cializzazione dir>enta .sempre 
più problema di professionismo. 
No. non ci scandalizziamo se 
Schranz chiede e ottiene mille 
dollari per disputare una prova 
negli Stati Uniti d'America: 
dobbiamo vivere nell'epoca in 
cui viviamo. Ci infastidiscono 
e ci indispett iscono, invece, i 
falsi pudori e le recite retoriche 
a soggetto del signor Maycr, in 
difficoltà specialmente a Inn
sbruck dove la pubblicità — 
adorata dea, sul cui altare l'in
dustria e il commercio brucia
no mil iardi — assume forme 
sfacciate, persino volgari. Sia
mo disincantati, ormai. Ed è 
così che la manifestazione del 
tìerg Jsel ci appare come la 
messa in scena per una comme
dia in technicolor. 

Musiche e canti, cori. Quindi, 
rullano i fambtin". £," l'ora indi
cata dal programma: 10 56. 
Giunge il signor Sc'narf. ch'è 
il Pres idente del la Repubblica. 
Le autorità s'inchinano e l'os
sequiano. La banda di Wilten 
suona l'inno d'Austria, e le ban
diere dei 35 Paesi che prendono 
parte ai Giochi vengono issate 
siti pennoni. L'effetto coreogra
fico — di und festosità milita
resca — è bello; il bianco anfi
teatro del Bcrg Isel fiorisce, si 
colora all'improvviso di sma
glianti colori . Segue la sfilata 
delle rappresentative, che intria 
con l'ingresso della Grecia, e 
termina con l'arrivo dell'Au
stria. 

Intanto, il signor Scharf viene 
invitato a dichiarare aperti i 
- Giochi ~. Detto e fallo. Le 
trombe squi l lano, e l'orchestro 
attacca le noie di una compo
sizione di Strauss. Alt. silenzio: 
il bianco vessillo con i cinque 
cerchi è teso dal re«ito. 71 giuc
co delle bandiere con;inua. /n:i-
sbnicfc prende in consegna da 
Squote Vol ley il dr.ippo d'Oslo, 
nel rispetto dell onore ch'c toc
cato alla capitale della Sorvc-
gia d'ufficializzare, n-.'l tepno 
d'Olimpia, la competizione. Tic 
colpi di cannone annunciano lo 
scambio, mentre la staffetta Le
ali sciatori avanza con un capo 
pattuglia che porta la fiamma 
accesa dalla sacerdotessa d'Ate
ne. Accanto a noi, c'è Farah 
Diba. E* scirolara, e ora fa ron
zare la macchina da pr^sa: cen
tra Korim Aga Khan che. r.cl-
l'occasionc. difende le insegne 
dell'Iran. 

Tocca a Josl Rieder. poi: l'ex 
formidabile discesista prende la 
fiaccola e monta la scala della 
collina. Quand'è in cima, agita 
la fiaccola per salutare la folla. 
e accende il fuoco, che per tra
dizione. si considera sacro: tar
da il gas, e tarda la fiammata 
Il concerto delle campane della 
chiesa di Wi l len e del le chiese 
di Innsbruck accomp-igna Jori 
Rie de r. al ritorno, mentre dal 
gruppo dei 7315 Mieti» esce Paul 
Aste — un anziano, ancora va
lido campione della slitta — che 
legge la formula del giuramen
to. Ascoltiamo dt n u o r o l'inno 
d'Austria, e termina la cerimo
nia d'apertura dei - Giochi -. 
E" mezzogiorno. 

Giù. allora, a rotta di collo. 
dal Berg Isel ad Innsbruck 
Perché ali Eisstadion c'è, subi to 
un match d 'hockey drammatico 
emozionante. Si .scontrano l t i 
ntone Sor ie t tca e gli Stali Uniti 
d'America, due compless i d'ec
cez ionale ra lore tecnico, e di
visi da una r iral i tà che supera 

i confini del fatto agonistico. 
Il ritmo della mic ia , arcigna 
partita è d'una rapidità osses
siva, che impr^.wsioua. eh? en
tusiasma La tattica — nella fu
riosa ferocia di un Mirbillon 
pazzesco — è dell'attuale mi
glior scuola. E la formazione 
sovietica — più poti'iite e più 
aoile, più o r n a m e n t a e più bril
lante. splendida nell'azione d'of
fesa e di difesa — r.on dà pace 
a irarnersaria . che non trova 
scampo. Finisce, perciò, con il 
netto, giusto, meritato successo 
d e l l l / n i o n e Sovietica, che si 
impone per. 5-1 (1-0, 3-0, 1-1). 
L'equipe dei ce lebri /rateili 
Maiorov pone un'ipoteca sul 
trionfo come a Cortina d'Am
pezzo? Può darsi. E, però, at
tenzione: anche la Cecoslovac
chia. pure la Svezia sono forti 
e abili: sono, come l'Unione So
vietica. maestre dell'hockey. 

Dall'Eisstadion alla pista di 
pattinaggio il passo è breve. 
Volteggi, piroette. A suon di 
musica, con l'estro e la fanta
sia, si scit-'ola sui coltelli che 
creano lucenti, argentee, armo
niose trame. Sono di scena gli 
artisti del ghiaccio. La rasse
gna comincia con la gara a 
coppie. Cioè: all'abile paaliar-
dia degli uomini, s'unisce la 
naturale eleganza (un po' so
fisticata, se vogliamo) delle 
donne. E davvero, si ha spesso 
l'impressione che si realizzi 
quella - bellezza • saltutoria » 
che André Levison. esegeta di 
Paul Valéry, definisce ; i!oso-
fia della danza. Arduo è sta
bilire in un campo che perfetto, 
la massima bravura, ti maggior 
merito. Ci riescono i giudici 
di grande competenza, a con
clusione di attenti esami, di 
severi controlli, di scrupolosi 
studi delle figure imposte e 
delle figure l ibere eseyi^te. E 
solo nella notte essi assegnano 
la prima demaglia d'oro, che 
va ai sovietici Ludmilla Belon
sova e Oleg Protopopov. I te
deschi Marika Kilius e Hans 
Baumer, i grandi favoriti, deb

bono accontentarsi dell'argento. 
Nella notte sapremo che la 

lotta per la medaglia d'oro si 
è risolta con la vittoria dei so
vietici BeluSova e Porotopopov,-
vite hanno battuto i redeschi 
Kilius e Baumler, i grandi fa
voriti. 

Il punteggio? 104.4 a 103.6: la 
differenza è di appena S/10 di 
punto. 

« Bene: sono felice, soddi
sfatta ». E' la bella, s impatica 
Belusoi'a che esplode di yioia; 
« Bene: a Innsbruck ci s iamo 
presi la rivincita di Grenoble; 
in Francia, nel torneo europeo. 
erano stati i giudici che ci a v e 
vano traditi, che ci avevano 
tolto il successo ». Protopopot» 
ammicca, annuisce e i critici 
imparziali concordano. 

Domani i - Giochi - acquista
no tono, importanza. C'è la di
scesa, e c'è la corsa dei trenta 
chilometri . A Scefeld. De Do
rigo e i suoi andranno all'as
salto dei prestigiosi cammina
tori nordici, che intendono riaf
fermare la propria superiori
tà, intaccata — proprio da De 
Dorigo, proprio a Scefeld — 
una anno fa nella corsa del 
quindici chilometri. E sul 
Patscherkofcl, Zimmcrman e i 
suoi cercheranno di respinge
re gli attacchi dei francesi, dei 
tedeschi, deplt svizzeri, degli 
americani. Il pronostico è 
per 7Ammerman, Schranz, Wa-
gnerberger, Minsch, Pcrillat, 
Bartels, Killy e Lacroix, nel
l'ordine. Non s'esclude — s'in
tende — la sorpresa. Anzi, è 
noto, infatti, che la pista — 
per colpa di quest'inverno stra
no, assurdo — è pericolosa: il 
rischio è in ogni metro del 
maledetto tracciato, già arros
sato del sangue di Affine. 

JVon è tutto, per domani. Le 
donne del pattinaggio di velo
cità si lanceranno sulla distan
za dei 500 metri. Ed a Igls sfrec
ceranno le slitte: un lampo di 
azzurro? 

Attilio Camoriano 

Per il C.T. Galluzzi 

Scarse indicazioni dal 
collaudo dei «semipro> 

FIRENZE. 29 
Disturbato da un forte vento 

di tramontana si è svolto oggi 
Il terzo collaudo dei « semipro » 
Le indicazioni per Galluzzi. pro
prio ed unicamente a causa del 
forte vento, sono state scarse. 
in ogni modo qualcosa di in
teressante sul valore dei singoli 
Si è potuto vedere. Cominato ha 
confermato le sue belle doti di 
centrocampista, la sua intelligen
za nel gioco di attacco, lo spic
cato scn?<» delia rete Molto bene 
anrh<- Berlini della Sestese. Nic
chi. Ciccolo. Berlini dell'Empoli. 
Colautti. Gioia. Cairoli. Guizzo. 
I convocati «ono scesi in campo 
cosi schierati: 

MAGLIA ROSSA: Mantovani. 
Carletti. Aldinucei. Gioia. Cairoli. 
Fantazzi. (Scichilone). Rigotto 
«Testa). Correnti (Cominato). 
Guizzo. Pereni. Ferrari. 

MAGLIA VEHDE: Colombo. 
Anguilletti. Nicchi. Colautti. Ber
lini 2 . Farina. Ciccolo. Cominato 
(Balsimelli) . Pellegrini. Berli
ni 1 . Zamboni 

Hanno segnato: nel primo tem
po Cominato al 7". Pellegrini al 
12". Ciccolo (Rigore) al 19": nella 
ripresa. Pellegrini al 4'. 

Squalificato 

i l campo della 

Salernitana 

Nuova squadro 
laziale di ciclismo 
Il campione d'Italia Bruno 

Mealli presenterà oggi il nuovo 
gruppo cicl ist ico romano - Fer-
rarelle - . Scomparsa la Faema 
Preneste . Luigi Necci ed Enri
co Uccel l ini non hanno disar
mato; hanno trovato nel la - Fer-
rarelle - i f inanziamenti neces 
sari per mettere ins ieme un 
nuovo ed agguerri to gruppo 
sportivo capace di tenere alta 
la bandiera del c ic l i smo laziale. 

Cosi con Necci pres idente e 

FIRENZE. 99. 
La Commiss ione g iudicante d e l 
la Lega seraiprofesslonistl ha 
deciso di squalif icare il campo 
della Salernitana con effetto Im
mediato In seguito al fatti ac - ' 
caduti domenica scorsa a due 
minuti dal termine del la part i 
ta S a l e m i t a n a - D e l D a t a Ascol i . 

La decis ione snl numero de l 
le giornate di squalif ica del 
campo sarà presa la se t t imana 
prossima dopo ulteriori accer
tamenti . 

I motivi del l ' immediata squa
lifica saranno pubblicati ne l 

bol lett ino del la Lega che sarà 
diramato domani . 

«Gran Premio Argo» 
Le Fonderle FUibertl Luigi 

S . n c . di C a v a n a (Varese) pro
seguendo nel nutrito program
ma di aff lancamento e di p o 
tenz iamento de l l e più meritorie 
manifestazioni sport ive i tal iane. 
hanno deciso di patrocinare la 
grande manifestazione cicl ist i
ca c ic locampestre del 2 febbraio 

Uccell ini direttore tecnico ili 1964. che si svolgerà a Cavaria 
gruppo sport ivo - Ferrarel le - <con l'organizzazione della U.S. 
al l ineerà i dilettanti Ursi. Mas-iCa™1"'6 8 0» « c h e s i concluderà 
si. Bocci . Marsura. Fazioli . Ce
rini. Cartoni Fabrizio. Cartoni 
Sergio , Ceccaroli . Cucchiarelli e 
Tofani. Colori social i - bianco-
r o s s o - . Obiet t ivo del la stagione 
1964: Coppa Italia 

con l'assegnazione del t itolo di 
campione i tal iano di ciclo-cross . 

La manifestazione del I f e b 
braio 1964 v a l e v o l e per i l c a m 
pionato ital iano, è stata dotata 
del - G r a n Premio A f f o » . 
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